
Uro FORMAGGI Ybourr romita Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 

Anno 64", n. 184 
Spedizione in abb. post. gr. 1/70 
L. 800 / arretrati L. 1.600 
Mercoledì 
5 agosto 1987 • 

Reichlin alla Camera 
sulla fiducia al governo 

«Così faremo 
l'opposizione 
aGoria» 
Non una somma di critiche e di emendamenti, ma 
un vero e proprio disegno alternativo, un progetto 
riformatore, Alfredo Reichlin a Montecitorio espo­
ne i caratteri dell'opposizione comunista al gover­
no Gorla. L'idea-forza del programma: l'uomo e il 
lavoro come leva per una diversa qualità dello svi­
luppo. Il dilemma del Psi e il travaglio de, nella fine 
di un «quasi regime». Stasera II voto sulla fiducia. 

(UOMIO MACCA POLARA 

M L'intervento di Reichlin, 
In una giornata che ha visto I 
rlllellorl puntali anche su De e 
Pil. Particolarmente atte» 
era II discorso del vice di De 
Mita, Scolti, Ha confermalo 
che la De giocherà la tua par­
tita In «campo aperto», avvian­
do un «dialogo lecondo. con 
tutte le Ione democratiche, 
•Ivi compreso II Pel', Uni In* 
politica al e Intatti chiusa, ha 
aggiunto, «ed una nuova al ita 
aprendo», Fra i temi ette t de-
maciullarti ritengono di bru­
ciante attuatiti, la monna del 
alitarne elettorale proponlo-
tini*. «he, secondo Scotti, sa­
rebbe una delle caute dell'In­

stabilità politica. Conversan­
do poi con I giornalisti, Il vice­
segretario de ha precisalo che 
Il suo partilo cerca «un rap­
porto di movimento" con 
tutte le Ione politiche. Un 
rapporto (isso con II Pel, nelle 
attuali condlilonl politiche, è 
un suicidio». Il capogruppo 
socialista De Micheli» ha a sua 
volta affermato che anche II 
Pai Intende giocare a tutto 
campo: Il programma ni cui è 
nato il governo Qorla -deve 
estere considerato una piatta-
torma di partente e non una 
Ubbia o uno aleccato». Nella 
riotte, una movimentala riu­
nione dei deputati democri­
stiani. 

PASANELLA E GEREMICCA A FAUNA S 

LA CRISI DEL COLfO Le manovre militari iraniane al secondo round 
Riflessi sui mercati intemazionali 

Sul filo dello scontro 
nello stretto dì Hormuz 
L'operazione «Martirio» è in pieno svolgimento. 
Teheran vanta il successo delle esercitazioni che 
impegnano decine di migliaia di uomini sia in mare 
che lungo le coste. Il traffico marittimo commer­
ciale nel Golfo è proseguito ieri a ritmo molto 
ridotto rispetto al normale. Le navi da guerra stra­
niere si sono tenute alla larga. Sino a sera non si 
segnalano fortunatamente incidenti. 

*zel Siamo al terzo e penulti­
mo giorno delle manovre mili­
tari iraniane nelle acque del 
Collo e dello stretto di Hor­
muz. Slnora I temuti Incidenti 
non ci sono stati, ma la tensio­
ne resta altissima. Il rischio di 
un attacco a obiettivi navali e 
di eventuali massicce riposte 
Incombe sul paesi di quell'a­
rea e sul mondo Intero. 

Le automi di Teheran han­
no manifestato Ieri grande 
soddlslazlone per l'andamen­
to dell'operazione «Martirio» 
che impegna In mare I «guar­
diani della rivoluzione» e a 
terra decine di migliala di vo­
lontari. La radio ufficiale ha 
detto che In tre occasioni mo­
tovedette Iraniane al sono av­
vicinate a navi da guerra ame­
ricane ritirandosi poi Indistur­
bate. Lungo la costa sono stali 
costruiti sistemi di difesa ter­
restre, mentre intense tono 

slate le esercitazioni al tiro 
contro ipotetici bersagli marit­
timi. 

Le navi da guerra straniere 
si sono tenute a distanza dalle 
zone che Teheran aveva chie­
sto rimanessero sgombre du­
rante le manovre. Fonti gover­
native americane hanno di­
chiaralo che per quanto ri­
guarda gli Usa clO continuerà 
finche le esercitazioni saran­
no terminate. Alla Casa Bian­
ca e al dipartimento di Stato 
sembra prevalere ora la valu­
tazione che Teheran stia effet­
tuando soprattutto un'opera­
zione di guerra psicologica, 
ma non ci ai sente di esclude­
re del tutto il rischio di attac­
chi terroristici, o di missioni 
belliche suicide. Comunque, 

hanno aggiunto le fonti gover­
native Usa, gli americani non 
intendono lasciarsi intimidire 
e continueranno a garantire la 
scorta militare alle navi kuwai­
tiane. 

La navigazione commercia-, 
le attraverso lo stretto di Hor­
muz è proseguita ma a ritmo 
molto ridotto. Secondo fonti 
delle compagnie armatoriali 
dell'Oman sarebbe transitato 
solo il dieci per cento dei mer­
cantili e delle petroliere che 
abitualmente incrociano in 
quelle acque. 

I mercati finanziari reagi­
scono Intanto al pericolo di 
guerra con un rialzo eccezio­
nale del dollaro passato ieri 
da 1.347 a 1.359 lire In Italia e, 
In serata, a 1.370 lire a New 
York. La Banca d'Italia ha do­
vuto vendere 40 milioni di 
dollari delle riserve. L'oro ha 
seguito questo rialzo ragglun-

fiendo 1480 dollari l'oncia In 
talia. Le borse valori di New 

York e Londra registrano ri­
bassi dell'I-I,SK. (prezzidel 
petrolio sono stazionari ma da 
tulle le parti si denunciano i 
pericoli connessi, in particola­
re, all'eventuale blocco delle 
vendite dell'Iran. 

A MOINA 7 

L'inviato di Reagan 
all'Europa: 
«Vogliamo aiuto» 

AUGUSTO 
a a PARIGI. Gli Slati Uniti in­
tensificano la pressione sugli 
europei per ottenere, se non 
proprio un aiuto materiale 
nell'opera di «sminamento» 
del Golfo, almeno un torte ap­
poggio politico. Il consigliere 
speciale di Reagan, Frank Car­
nicci, a questo scopo è da lu­
nedi In missione in Europa. 
L'altra sera si è Incontrato con 
le autorità britanniche, ed ha 
avuto un lungo colloquio con 
la Talcher. Ieri è giunto a Pari­
gi, dove - Chlrac oggi parte 
per le vacanze - ha incontrato 
il ministro degli Esteri Rai-
mond. Oggi Caducei sari a 
Bonn. Il suo viaggio non pre-

PANCALDI 
vede soste a Roma. Difficile 
dire se la missione diplomati­
ca dell'inviato della Casa 
Bianca ha avuto successo. Si 
sa che, ufficialmente, sia le 
autorità britanniche che quel­
le francesi non hanno modifi­
cato la loro posizione contra­
ria all'invio di mezzi militari e 
dragamina a sostegno delle 
navi americane. E tuttavia la 
Tacher e Raimond hanno la­
sciato intuire che nei prossimi 
giorni potrebbero riesaminare 
la questione. In Italia intanto si 
Insiste sulla richiesta di un'in-
ziativa Onu. Lo ha confermato 
Ieri il ministro degli Esteri An-
dreolti. 

A PAGINA 7 

«Mafiosi!» 
Capanna accusa 
Mannino 
e Giumella 

•Il governo Gorla è ad aito tasso di inquinamento mafioso 
per la presenza di ministri come Calogero Mannino ed 
Aristide Gunnella». Mario Capanna ha accusalo l'esponen­
te de e quello repubblicano, responsabili dei Trasporti e 
degli Affari regionali, nell'aula della Camera durante II 
dibattilo sulla fiducia. A Mannino ha addebitato legami 
con I Salvo, a Gunnella con il boss Di Cristina (ucciso In un 
regolamento di conti). Contro I due ministri - «hanno fatto 
carriera grazie ai rapporti con il potere mafioso» - l'ex 
segretario di Dp ha compiuto un passo presso il Quirinale. 
Immediate le repliche: Mannino parla di «calunnie», men­
tre Gunnella esprime «disprezzo» per le accuse di Capan-
na ' A PAGINA 3 

ÉÉÉk SHERLOCK 
HOLMES 
INDAGA 
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Vasili 
Vassilikos 
si racconta 

Vasslli Vassilikos, lo scritto­
re greco divenuto famoso 
per «Z, l'orgia del potere», 
si conlessa. L'autore di tanti 
romanzi non vuole che 1 
suoi libri siano letti: «Non li 
consiglierei al miei amici»; 
racconta del suo rapporto 

con la Grecia e con i socialisti, analizza 11 suo complesso 
legame con la scrittura. Ammette coraggiosamente: «Il 
mio problema è la tecnica. Per essere bravi scrittori non 
basta l'ispirazione» e invita l'Europa a non infatuarsi dell'A­
merica. A PAGINA 1 9 

NELLI MOINE CENTRALI 

Controlli 
fiscali 
Irrisoli 
1,7% appena 
H I I suportjpettori del mini­
stero delle Finanze denuncia­
no, nella relation* annuale 
del loro servizio, che soltanto 
l'I,7% dello dichiarazioni del 
redditi controllate dagli uffici 
vengono esaminate andando 
a vellicare la documentazio­
ne lomlla dal contribuenti, 
Poiché I controlli tono «tati 
831 mila su molli milioni di di­
chiarazioni significative ne de­
riva una larghissima Impuniti 
per (Il evasori fiscali. L'evasio­
ne, dicono I superispetiorl, ti 
fa tempre più sofisticata, spe­
cie nel caso delle società di 
capitali e dell'Iva. SI citano ca­
li di criminalità economica 
organizzata nel quali l'ammi­
nistrazione fiscale è Impoten­
te per mancanza di personale 
qualificato, di collaborazione 
Ira gli uffici pubblici, di chiare 
direttive. 

A PAOINA • 

Improvvisa decisione di sgombero per oltre mille persone 

Un'altra frana incombe in Valtellina 
Drammatica evacuazione nella notte 
Drammatica evacuazione nella notte per le frazioni 
a monte dell'invaso formato dall'Adda dopo la 
frana di Val Pola: sul nuovo lago incombe l'ennesi­
ma frana. Secondo i calcoli fatti a Roma dalla com­
missione Grandi rischi, se cadesse provocherebbe 
una ondata «di ritorno» capace di spazzare via Ce-
pina, Zola, Tola e San Rocco, un migliaio di perso­
ne obbligate stanotte a sgomberare. 

DAL NOSTHO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

Il lago naturale formato dalle acque dell'Adda (In basso) e i paesi latti evacuare (sullo sfondo) 

ma SONDRIO. La riunione ro­
mana si è chiusa alle due e 
mezzo di notte, gli esili detta­
gliati sono contenuti in tredici 
paginette stilate dal prof. Ugo 
Malone, docente di idrologia 
al Politecnico di Milano. A 
portare le decisioni In Valtelli­
na arriva personalmente 11 
nuovo ministro per la Prote­
zione civile, Remo Gasparì. 
•C'è pericolo», annuncia ai 
sindaci riuniti a Bormio. E il 
prof. Malone li raggela col 
ragguagli tecnici: «Non sap-

Rlamo quando la frana cadrà. 
on sappiamo se potremo da­

re un preallarme di giorni, di 
ore o di pochi minuti. E me-

«Handicappati, via dal mio hotel» 
m IOEA MARINA (Maria). 
«Mi sono trovata In una si­
tuazione allucinante, il pro­
prietaria dell'albergo affer­
mava che non era la stagione 
giusta per gli handicappati e 
che dovevano andare in un 
istituto, non in albergo; 
Francesca Coletti, responsabi­
le della casa vacanze dell'As­
sociazione nazionale Invalidi 
per esiti di poliomielite 
(Anlap), Il giorno dopo li gra­
ve episodio di Intolleranza, è 
ancora (e giustamente) fuori 
di sa. 

A 200 metri di distanza si 
trova l'Hotel K2, un moderno 
complesso alberghiero com­
pleto di bar, ristorante, gelate­
ria. All'Interno II signor Qlor-
getll, proprietario dell'alber­
go, le cui simpatie politiche 
oscillano Ira la De e I eslrema 
destra, espone la sua versione 
del latti. «/Vari e che non com­
prendiamo le esigente degli 
handicappali - afferma - ma 
non abbiamo le strutture ade­
guate, tesiamo ospitare so­
lo I portatori di alcuni handi­
cap, E poltrona troppi, non II 
abbiamo potuti accertare». 

SI affanna, Il signor Glorget-

Sei portatori di handicap di una co­
munità torinese sono stati respinti lu­
nedì pomeriggio dal proprietario 
dell'Hotel «K2» di Igea Marina, nel 
comune di Bellaria, nonostante una 
regolare prenotazione e il versamen­
to della caparra. L'episodio è stato 
denunciato dall'Aniep, l'Associazio­

ne degli invalidi per poliomielite, che 
ha preannunciato una denuncia. Già 
un anno fa, a Rimini e a Cervia, vi 
erano stati episodi analoghi. «Se i fatti 
denunciati risulteranno veri - ha di­
chiarato il sindaco - potremmo an­
che arrivare a revocare all'albergo la 
licenza». 

GIOVANNA PALLADINI • MAURIZIO VINCI 

ti, a mostrarci un pro-memo­
ria da lui preparato per rico­
struire la vicenda dal suo pun­
to di vista. Dice di aver ricevu­
to dal signor Crepaldl (opera­
tore del Comune di Torino, 
ndr) una prenotazione per 9 
persone all'Inizio di aprile, 
confermata con un vaglia po­
stale di L 400.000 II 22 dello 
stesso mese. Dice poi di aver 
subito scritto al signor Crepal­
dl affinché gli segnalasse par­
ticolari desideri degli ospiti a 
stretto giro di posta, Sostiene 
Inoltre che solo quindici gior­
ni prima dell'arrivo gli era sta­
to comunicato che fra 10 ospi­
ti solo due erano portatori di 
handicap, Infine afferma che 

solo II 3 agosto, giorno dell'ar­
rivo della comitiva, ha potuto 
«rendersi conto» della situa­
zione, cioè del fatto che gli 
handicappati erano set. 

«/n realtà abbiamo telefo­
nato venerdì scorso - replica 
invece con energia Franco di 
Stefano, uno degli esclusi (gli 
altri sono Giuliana Rametto, 
Antonio Solo, Piero De Filip­
pi, Maria Maruzza, Vita Sa-
Panaro) -sabbiamo precisa­
to quanti erauamo e come 
eraoamo Vale a dire due ra­
gazzi con le stampelle etreo 
quattro in corazzino. Poi ha 
incominciato a chiedere se 
eraoamo capaci di entrare 
nell'ascensore, e poi ancora 

se auremmo pagalo diretta­
mente, Alla fine ha dello che 
andaoa bene, potevamo an­
dare». 

E Invece - raccontano i ra­
gazzi cacciali dall'albergo - al 
loro arrivo, lunedi alle 14 cir­
ca, dopo aver scaricato dal 
pulmino tutu i bagagli, Il prò-
prieiarìo ha chiamato In di­
sparte l'accompagnatrice per 
farle notare che la comitiva 
torinese avrebbe «rovinato l'e­
stetica dell'albergo» e, per 
questo motivo, se ne doveva­
no andare. 

A quel punto il gruppo si è 
ritrovato in strada senza sape­
re come fare. Dopa un lungo 

peregrinare, l'Apt è riuscita a 
trovare loro una sistemazione 
presso l'Aniep. 

*È necessario verificare ì 
fatti - ha dichiarato il sinda­
co dì Bellaria, Nando Fabbri 
- per dare giudizi definitivi. 
Ma, se questi risultassero ne­
ri, si tratterebbe di un inquali­
ficabile episodio di indolita. 
In questo caso, il Comune 
esaminerà la possibilità di ri­
tirare la licenza 
dell'esercizio*. 

Lo stesso afferma Piero 
Leoni, Presidente dell'Apt. Da 
segnalare, infine, che 11 pro­
prietario dell'albergo si è reso 
conto di quel che stava facen­
do, tanto che si è anche mes­
so alla ricerca di qualche «ri­
covero alternativo» e sì è 
«preoccupalo» di fornire loro 
dei panini e un po' d'acqua. 

«Atenfre aspettavamo ti da 
farsi - racconta con amarez­
za Franco di Stefano - abbia­
mo visto uscire dall'albergo 
due signori con un cane. Eoi-
dentemenle i cani dei signori 
sono più fortunati di noi. E 
poi non rovinano l'estetica 
del "K2": 

glio essere pronti». Il gruppo 
scende a Sondrio, e rifa il pun­
to della situazione: «Dalla Val 
Pola deve cadere ancora un 
pezzo di monte, uno-due mi­
lioni di metri cubi di roccia», 
spiega il ministro. «Quando, 
non lo sappiamo ancora, per 
il momento le osservazioni 
sono slate possibili solo dal­
l'elicottero. Non c'è proprio 
urgenza, ma dopo quello che 
è successo ad Aquilone biso­
gna essere prudenti. Chi è sta­
to morso dalla vipera teme an­
che la lucertola...». 

La situazione è invece pre­
cipitata alle 21, quando dalla 
Prefettura è stato spedito al 

sindaco di Val di Sotto un fo­
nogramma: «Risultanze com­
missione tecnica... inducono 
a disporre evacuazione delle 
popolazioni e divieto accesso 
e transito intero tronco di val­
lala» fino a Cepina. Una tele­
fonata ha poi sottolineato il 
carattere urgente dello sgom­
bero. Il sindaco, Ottavio Sca-
ramellinl, ha disposto l'eva­
cuazione degli abitanti della 
zona, olire un migliaio di per­
sone, compresi vecchi, bam­
bini e ammalati, verso alber­
ghi di Bormio. Durerà almeno 
trenta, quaranta giorni. Molte 
famiglie, esasperate, si sono 
rifiutate di muoversi, è stato 
richiesto l'intervento dei cara­
binieri e per Val di Sotto è ini­
ziata l'ennesima notte di an­
goscia, Anche I militari hanno 
subito preparato lo sposta­
mento verso Bormio degli eli­
cotteri, che avevano base a 
fianco dello stabilimento del­
la Levissima; una zona al mar­
gini dell'area «a rischio». «Agli 
evacuati - aveva spiegato Ga-
spari - abbiamo già deciso di 
assegnare mezzo milione al 
mese per sei mesi se troveran­

no autonomamente un allog­
gio. Altrimenti glielo procure­
remo noi, a spese della Prote­
zione civile». 

Se questa è la misura più 
immediala, per il ministro e il 
suo staff la vera «corsa contro 
il cronometro», come la defi­
nisce più volle, deve essere ri­
volta soprattutto allo svuota­
mento del lago artificiale, che 
continua a crescere al ritmo di 
4 centimetri e mezzo all'ora. 
Alla tracimazione mancano 
dai 10 ai 15 milioni di metri 
cubi d'acqua: adesso ne en­
trano 200 mila al giorno. «Ab­
biamo al massimo due mesi di 
tempo per collocare delle 
idrovore che pompino via 
l'acqua impedendo la traci­
mazione. Ed entro maggio, al 
più tardi, deve essere pronto il 
by-pass», calcola Gaspari. 
Non è uno scherzo, questo la­
voro. Bisogna scavare un tun­
nel di parecchi chilometri, do­
tato di condutture di sei metri 

di diametro, per far defluire a 
valle l'acqua dell'Adda, Ma su 
tutto pesa un ostacolo per ora 
insormontabile. Nella zona 
dove si dovrebbe lavorare - la 
stessa in cui sono rimasti selle 
operai - vige il divieto assolu­
to di accesso imposto dalla 
magistratura. «Non ho alcuna 
intenzione di revocarlo finche 
i geologi non mi diranno che 
è cessato ogni pericolo di fra­
ne. Non voglio altri morti inu­
tili, dice deciso Ettore Confi­
sco, procuratore della Repub­
blica di Sondrio, che proprio 
ieri ha inviato cinque nuove 
comunicazioni giudiziarie. 
Una impasse. Remo Gaspari 
se ne rende conto: «Sto con­
vocando I migliori geologi d'I­
talia. Devono fare ilsopralluo-
go e dare un responso sulla 
pericolosità della frana», spie­
ga. Ai problemi dell'Alia Val­
tellina si è aggiunto in questi 
Stomi l'atteggiamento poco 
disponibile della Svizzere, uni­
ca via per raggiungere quella 
zona dall'Italia. 
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Varati i calendari di serie A e B 

Lo .scudetto si vince in volata 
I big-match alle ultime giornate 

MARIO RIVANO 

z a ROMA. La storia dei cam­
pionati di calcio di A e B per la 
stagione '87-'88 è già disegna­
ta. Il computer ha elaborato 
tutto, ieri, nella saia de) Coni. 
Seguendo il criterio delle teste 
di serie, si è evitato di propor­
re gare «di cartello» nelle pri­
me giornate. Avremo dunque 
(re o quattro settimane di as­
saggio, prima di entrare nel vi­
vo del campionato: il primo, 
vero big-match è per I' 11 otto­
bre, con Juventus-Roma. Sarà 
soltanto il preludio ad una se­
sta giornata ricca di gare al 
vertice: Inter-Juve, Torino-Fio­
rentina, Verona-Mllan. Le due 
slracittadlne sono program­
male per 11 20 dicembre (In-
ter-Mllan) e per II 3 gennaio 
(Juventus-Torino), rispettiva­

mente alla dodicesimo e tredi­
cesima giornata. Nelle ultime 
tre giornate 0n maggio) si gio­
cano Napoli-Muan, Mìlan-Ju-
ve e Napoli-Sampdoria. Juve-
Napolì si gioca il 17 aprile (4 
giornate dalla fine). Il campio­
nato che ìnizìerà il 13 settem­
bre (per concludersi il 15 
maggio) sarà l'ultimo a 16 
squadre. Dal prossimo anno, 
Infatti, la serie A ne compren­
derà 18. Ciò significa che nel 
torneo venturo soltanto due 
squadre finiranno in B, men­
tre 4 saranno le promosse in 
massima divisione. Intanto il 
campionato di caldo ha un 
nuovo sponsor: 11 Totocalcio, 
Lo ha annunciato ieri Antonio 
Matarrese, presidente della 
Lega professionisti. 
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